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Il presepe 

 Lo sappiamo tutti. Il presepe è sta-
to inventato da san Francesco d’As-
sisi, nella notte di Natale del 1223, in 
una grotta di Greccio, in provincia di 
Rieti. Prepara una mangiatoia, dove 
pone un neonato e, accanto, fa con-
durre un bue e un asinello. E vicino a 
loro, pastori e contadini, nobili e frati 
rievocano il fatto che ha cambiato 
la storia: è il primo presepe vivente. 
Questa rievocazione piace subito a 
tutti, tanto che alla morte del Santo, 
Giotto ricorda l’evento con lo splen-

Si è diffuso ovunque.  
Accanto ai personaggi citati nei Vangeli, 
tanti altri ripresi dalla vita quotidiana.

dido dipinto nella Basilica Superiore 
di Assisi. Ma forse il primo presepe 
come lo intendiamo noi oggi, con le 
statuine che raffigurano scene e per-
sonaggi della Natività, si deve ad Ar-
nolfo di Cambio, nel 1283.

RIVIVERE LA NATIVITÀ 
 Da allora e sino alla metà del 
Quattrocento, artigiani e artisti rea-
lizzano statue di legno o terracotta, 
che nel periodo natalizio sono espo-
ste davanti a un fondale o su una 
fantasiosa ricostruzione di paesag-
gio palestinese. Le prime “scuole” 
sono toscane. Nel Cinque-Seicento, 
nell’Italia settentrionale sono attivi i 
cosiddetti “plasticatori” che realizza-
no gruppi scultorei in legno o terra-
cotta per i “Sacri monti”, come quel-
li di Varallo e di Varese. Poi, questi 
artisti sono superati dall’estro e dalla 
fantasia di quelli napoletani e leccesi: 
ecco così fondali con casali, palazzi 
e taverne con tanto di pescivendoli, 
macellai, salumieri, contadini e altri 
personaggi ancora. Nell’Ottocento, 
il presepe “esce” dalle chiese e dei 
palazzi della nobiltà per diffondersi a 
livello popolare. All’inizio il numero 
delle statuine è comprensibilmente 
ridotto all’essenziale e si usano ma-
teriali poco costosi: gesso, argilla, su-
ghero, cartapesta. A conferma che è 
determinante l’abilità dell’artista o 
dell’artigiano, basta ricordare il livel-
lo raggiunto nella lavorazione della 
cartapesta a Lecce. Nel Novecento, 
si diffondono impianti meccanici 
che consentono movimenti alle fi-

gure. Poi, quando al boom econo-
mico segue la contestazione sociale, 
la tradizione del presepe si affievoli-
sce, a vantaggio dell’albero di Natale. 
Oggi, il presepe sembra tornare in 
auge. Merito sicuramente di associa-
zioni e di mostre, come quella che il 
Centro Salesiano di Documentazio-
ne storica e popolare Mariana allesti-
sce ogni anno, nel periodo natalizio, 
nella cripta della nostra Basilica.

TRE STATUINE
 Per realizzare un presepe in casa, 
si sa, bastano tre statuine: il Bambi-
no, Maria e Giuseppe. Poi, in base 
allo spazio e ai gusti, si affiancano gli 
altri personaggi: come il pescatore, il 
mugnaio, il taglialegna, la vecchie-
rella che fila, il fabbroferraio, il ma-
cellaio. O come avviene in Provenza, 
con i “santons” in terracotta, la fio-
raia, il medico, l’avvocato, il sindaco 
con la fascia tricolore. Tutte “figure” 
che ambientate secondo i tempi e le 
“scuole” (famose sono quelle alto-
atesina, ligure, pugliese e napoleta-
na), aiutano a rivivere la Natività e 
a ricuperarne l’autentico significato.
 Insomma, anche per chi non ha 
mai fatto un presepe, quest’anno 
potrebbe essere l’occasione per rea-
lizzarne uno tutto suo. Magari ripe-
scando in qualche scatola le statui-
ne di coccio della nonna, forse con i 
colori sbiaditi, ma che conservano i 
ricordi dell’infanzia. Dopo, un po’ di 
muschio, qualche sasso per ricorda-
re le montagne, la carta stagnola per 
il ruscello, qualche fiocco di cotone 
per la neve, il consiglio di un nipoti-
no... E poi, ecco tutti – Maria e Giu-
seppe, i pastori e pure noi – a guar-
dare la mangiatoia vuota, nell’attesa 
che la notte del 25 dicembre arrivi 
lui, Gesù Bambino. E chissà che an-
che per questo, il Natale 2014 sia 
più bello per noi e per i nostri cari. 
Auguri.

LORENZO BORTOLIN
redazione.rivista@ausiliatrice.net
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casa e narra il fatto alla mamma, che
però non lo prende in considerazione.
Il giorno dopo alle tre del pomeriggio
la bambina ritorna per pregare e no-
ta che l’immagine sacra è coperta di su-
dore.

Meravigliata, fa notare la cosa a due
uomini di passaggio i quali, constata-
to il fatto, esclamano: “ragazza, è brut-
to segno”.

La fanciulla dopo molto tempo ve-
de passare una donna, Maria Bertorelli-
Cattaneo, e la chiama perché constati
il prodigio; convince poi la mamma a
venire essa pure alla Cappella per ve-
dere la Madonna, il Crocifisso e i San-
ti che sudano.

Il fatto si ripete nei giorni successi-
vi sempre dalle ore 15 e alle 17 e si di-
vulga in modo inspiegabile. Il Parroco
del paese Don Piero Conti, il sindaco
Luigi Marchesi e l’ingegnere Enea Ru-
bini procedono ad esaminare il tetto e

le pareti dell’edicola per trovare se vi
sia qualche spiegazione della presen-
za di quel sudore “lucente come la ru-
giada”. I documenti parlano di guari-
gioni prodigiose regolarmente regi-
strate e conservate negli archivi.

Il 19 febbraio si celebra la festa per
ricordare il fatto miracoloso che diede
origine al Santuario.1

Mario Morra
morra.rivista@ausiliatrice.net

1 GIAMBATTISTA BUSETTI, Santuari mariani del-
la Bergamasca (Bergamo, Velar 1984).
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MUSEO MARIANO
Orario di visita:

Domenica e festivi 
ore 10,00-12,00 / 15,00-18,00

Per visite guidate:
tel. e fax 011.52.24.254

E-mail: csdm.valdocco@gmail.com

Internet:
www.donbosco-torino.it

CSDM online
Consultate l’archivio
on-line del Centro di
documentazione. Tro-
verete anche altri ar-
ticoli, informazioni ed
approfondimenti.
www.donbosco-torino.it

U La navata centra-
le del Santuario Bea-
ta Vergine Addolora-
ta di Campiveri.

Per Comitive-scolaresche è possibile prenotare visite: 
www.accoglienza.valdocco.it/museo-mariano

Per informazioni 
Centro Salesiano di Documentazione  

Storica e Popolare Mariana
Via Maria Ausiliatrice, 32 - 10152 Torino

Tel. 011 52 24 254 - 822
e-mail: csdm.valdocco@gmail.com

Dal 13 Dicembre 2014  
al 6 Gennaio 2015

Nella Cripta della Basilica  
di Maria Ausiliatrice

(a sinistra guardando la facciata)
Feriali: ore 15-18

Domenica e Festivi: ore 10-12 ; 15-18
Ingresso libero facilitato ai disabili

MOSTRA del BICENTENARIO  
della NASCITA 

di SAN GIOVANNI BOSCO
dal 24 Gennaio 2015 




